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Borsa 
+2,46% 
Mib 792 
(-20,8% 
dal 2-1-1992) 

Lira 
Leggero 
recupero 
Il marco 
759,92 lire 

Dollaro 
Lieve 
rialzo 
In Italia 
1113,75 lire 

ECONOMI A ^LAVORO 

L'indice Mib recupera addirittura il 2,46% 
in una seduta di affari con il contagocce 
Diversi titoli segnati stabili sul tabellone 
per assoluta mancanza di contratti conclusi 

Dibattito a distanza sulle promesse di Amato 
tra Berlanda (Consob) e Ventura (agenti) 
Pausa relativa sul mercato delle valute 
l'incertezza degli Usa condiziona tutti 

Borsa, grande rimbalzo nel vuoto 
Il recupero del dollaro protegge la lira. Sterlina ai minimi 
Lira in ripresa, Borsa scintillante: la prima giornata 
di affari dopo il Ferragosto sembra aver cancellato 
tutte le preoccupazioni di questa estate. Ma negli 
ambienti finanziari nessuno grida al mh acolo. Il 
rimbalzo dell'indice Mib (+ 2,46%) e figlio soprat­
tutto dell'esiguità degli scambi, inferiori per contro­
valore ai 60 miliardi. E la ripresa della lira è frutto so­
prattutto della rivalutazione del dollaro. 

DARIO VENEGONI 

1B MILANO. In piazza degli 
Altari una giornata da record. 
Record positivi, con l'indice 
Mib che fa un balzo del 2.4GT, 
recuperando in neanche tre 
ore di scambi meta delle enor­
mi perdite della disastrosa set­
timana scorsa. Ma anche ne­
gativi, congli scambi penaliz­
zati dalle molte assenze tra gli 
operatori e dalla assoluta as­
senza di iniziative di rilievo. Sia 
alle grida che sul mercato tele­
matico, in effetti, in diversi casi 
ci si è limitati a segnare con­
venzionalmente lo stesso prez­

zo di venerdì scorso, in assen­
za assoluta di ordini di acqui­
sto o di vendita. È il caso per 
esempio, sul telematico, del ti­
tolo della Banca Toscana. Ma 
anche quando un prezzo è sta­
to il frutto di scambi e di affari 
realmente realizzati, spesso si 
e trattato di quantitativi cosi 
esigui da non offrire un prezzo 
realmente attendibile. Qual­
che esempio? Le Ratti hanno 
guadagnato lo 0.66% in base a 
un unico contratto per 1.000 
azioni (diconsi proprio mille), 
per un controvalore comples- Carlo Azeglio Ciampi 

sivo di 2 milioni e 730 mila lire; 
le Banco di Napoli (invariate) 
hanno visto scambi per 2.500 
titoli, per complessivi 5 milioni 
e mezzo di lire. 

Questa non è una Borsa Va­
lori, insomma, ma uno strano 
posto dove si gioca come se si 
fosse a Wall Strett, ben sapen­
do che in molti ipermercati ita­
liani, il sabato, girano molti ma 
molti più soldi (e a voler esse­
re maligni, vi si fanno anche 
più vantaggiosi affari). E uno 
stato di cose che in fondo non 
dispiace a diversi addetti ai la­
vori, i quali non vedono male il 
periodo di crisi gravissima che 
la Borsa sta vivendo. Sulla base 
dei risultati di questi giorni una 
parte del mondo degli affari 
milanese spinge sul governo 
per ottenere di più: più agevo­
lazioni agli investitori; più sgra­
vi fiscali per le imprese; più 
supporti presto (ci si può 
scommettere fin d'ora) per gli 
intermediari di Borsa che certo 
non possono tirare avanti a 

lungo campando solo delle 
provvigioni su scambi tanti 
modesti. Lo stesso presidente 
della Borsa milanese Attilio 
Ventura è sceso in campo an­
cora una volta sollecitando mi­
sure a sostegno degli investito­
ri. Le misure recentemente an­
nunciate dal governo denota­
no infatti, per Ventura, «una as­
soluta mancanza di pragmati­
smo e di coraggio». 

In un'intervista all'agenzia di 
stampa Radiocor il presidente 
della Consob Enzo Berlanda 
ha giudicato al contrario posi­
tivamente le prime iniziative 
dell'esecutivo. Ma il disegno di 
legge annunciato certo non 
basta: «Bisogna infondere nel 
Parlamento e nel governo la 
convinzione che i mercati fi­
nanziari sono in una situazio­
ne di emergenza, che come ta­
le va posta nella graduatoria 
delle cose da affrontare subi­
to». In verità, nella totale assen­
za di iniziativa da parte degli 
investitori istituzionali di peso, 
il mercato milanese ha liquida­

to in fretta e furia una seduta 
priva di qualunque interesse, 
guardando ancora una volta 
essenzialmente a quanto avve­
niva sul mercato dei cambi e 
su quello dei titoli di Stato. È II 
che si fanno in queste settima­
ne gli affari più stimolanti; ed è 
soprattutto II che vanno a finire 
i soldi degli investitori, Nelle ul­
time settimane la speculazione 
ha buttato centinaia e centi­
naia di miliardi sui cambi 
scommettendo in prevalenza 
contro la nostra moneta e su 
un'ulteriore rivalutazione del 
marco. 

In questo caso però il gioco 
è planetario e gli interventi del­
la speculazione di casa nostra 
poco possono influire su soli­
de ragioni di fondo che orien­
tano le quotazioni. Il punto cri­
tico sono sempre gli Stati Uniti. 
C'è incertezza sulle sorti del­
l'amministrazione americana, 
mentre si approssima la sca­
denza della convention repub­
blicana e mentre si moltiplica­
no gli indizi di una nuova grave 

tensione nel Golfo. In un mer­
cato sostanzialmente statico, il 
dollaro tende comunque a raf­
forzarsi, trascinandosi appres­
so la nostra moneta. Senza che 
le autorità monetarie dovesse­
ro intervenire, la lira si è rivalu­
tata sulla maggioranza delle 
monete dello Sme. Ma il mar­
co rimane sempre assai forte, 
trascinandosi dietro il franco 
belga e il fiorino olandese. La 
divisa più debole è ancora la 
sterlina, assai prossima alla fa­
scia minima di oscillazione. In 
un mercato che gli addetti ai 
lavori hanno definito ieri «più 
sereno» non si esclude la ripre­
sa su larga scala della specula­
zione sulla nostra moneta. Con 
la relativa rivalutazione messa 
a segno adesso, la lira ha recu­
perato le perdite accusate al­
l'indomani della cosiddetta 
«retrocessione» decretata da 
Moody's. Ma la ripresina non 
ha cancellato le ragioni di fon­
do di quel declassamento, che 
restano purtroppo più che mai 
valide. 

Le Finanze smentiscono: la patrimoniale sugli immobili non sarà applicata alle tombe 

Lisi si ferma alle porte dei cimiteri 
Nel «redditometro» anche gli scatti Sip 
Solo un condono può essere «tombale», una patri­
moniale proprio no. Il ministero delle Finanze pun­
tualizza che sepolcri e loculi non saranno soggetti 
all'lsi. Novità anche per la patrimoniale del 6 per 
mille sui depositi bancari: i cittadini stranieri riceve­
ranno un trattamento differenziato a seconda del lo­
ro paese di provenienza. Pronto il nuovo redditome­
tro: calcolati anche gli scatti telefonici. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Non dovrà evsere 
pagata nessuna tassa straordi­
naria sui sepolcri, i morti sa­
ranno lascati riposare in pace. 
Niente code né cartelle esatto­
riali per il «caro estinto». Niente 
calcoli complicati né ricerca 
affanosa degli estimi. Il mini­
stero delle finanze ha chiarito 
l'equivoco: Tisi, l'imposta 
straordinaria sugli immobili, 
non si abbatterà su loculi e 
«colombari». Tutto era partito 
da una nota del ministero che 
depennava le tombe da una 
delle categorie catastali esen­
tate dall'lsi, la «E8». Da qui il 
dubbio che ha cominciato a 

- tormentare molti: vuoi vedere 
che è arrivala anche la patri­
moniale sulla sepoltura? E do­
vuta intervenire la direzione 
generale del catasto per spie­
gare che sepolcri e simili ven­
gono comunque accatastati in 
una categoria successiva, 
l'«E9». anche essa esente dall'l­
si. In teoria, ma questo punto ò 
ancora oscuro, le sole tombe 
ad avere qualche rendita cata­
stale - e quindi soggette all'lsi 
- dovrebbero essere quelle 
collocate al di fuori dei cimite­
ri. 

Patrimoniale sul deposi­
ti. Il ministero ha lornito qual­

che altrochiarimento anche in 
mento all'altra tassa straordi­
naria introdotta con l'ultima 
manovra economica, quella 
sui conti correnti e depositi 
bancari e postali. Innanzitutto 
una conferma: l'imposta del 6 
per mille non sarà deducibile • 
ai finì della dichiarazione dei 
redditi. In secondo luogo, la 
spiegazione che l'imposta 
stessa sarà destinata a creare 
delle disparità di trattamento 
tra i cittadini stranieri: solo i re­
sidenti esteri di alcuni paesi 
(Grecia, Austria, Bulgaria, Nor­
vegia, Danimarca, Ecuador, 
Finlandia, Lussemburgo, Ro­
mania, Sri Ixinka, Svezia, Sviz­
zera e Ungheria) saranno in­
fatti esentati dal prelievo fisca­
le. Questo grazie ad apposite 
convenzioni stipulate anni fa 
per scongiurare gli effetti della 
doppia tassazione. Si tratta in 
sostanza di evitare che, ad 
esempio, un cittadino tedesco 
venga tassato due volte: in Ger­
mania e in Italia A beneficiare 
della convenzione, sfuggendo 
cosi al pagamento del 6 per 
mille, anche i cittadini dell'ex 

Jugoslavia. Verranno esclusi 
dall'imposta anche i depositi e 
i conti correnti delle ambascia­
te e dei consolati, quelli dete­
nuti da enti e organismi inter-
nazionaliche godono dell'e­
senzione delle imposte sui red­
diti. Non si salveranno invece i 
conti e i depositi di comuni, 
province e regioni. 

Il nuovo redditometro. È 
intanto arrivato sul tavolo del 
ministro delle finanze Goria il 
progetto del nuovo redditome­
tro. Sono stati infatti assegnati i 
coefficienti dì valutazione per 
ognuno degli «indicatori di 
reddito» previsti dalla legge: 
aerei privati, yacht, automobili, 
cavalli, prima e seconda casa 
(ed eventualmente terza, 
quarta...), colf, riserve di cac­
cia e pesca, telefoni, assicura­
zioni. Nell'attribuire i coeffi­
cienti, i tecnici del ministero 
non hanno soltanto tenuto 
conto delle caratteristiche og­
gettive degli «indicatori di red­
dito» (ad esempio, la lunghez­
za di uno yacht o la cilindrata 
di un'auto), ma hanno anche 
fatto riferimento alle spese ne­

cessarie per il loro manteni­
mento. Si prende in considera­
zione, insomma, anche il co­
sto degli scatti telefonici, la pa­
ga minima di una collaboratri­
ce familiare, il consumo e la 
manutenzione dei veicoli, la 
cura da riservare a un cavallo 
ecc. 

Ognuno di questi elementi 
rappresenta un indice di capa­
cità contributiva, una sorta di 
reddito minimo da dichiarare 
per non incorrere negli accer­
tamenti induttivi del fisco. Ad 
esempio, prendiamo il caso di 
un contribuente che possiede 
una casa di 165 metri quadri in 
Lombardia e un'altra da 120 in 
Corsica, che nell'ultimo anno 
ha pagato 1.600 scatti di telefo­
no ed è proprietario di un boli­
de da 3mila di cilindrata vec­
chia di due anni e di un'utilita­
ria mille e cento che di anni ne 
ha sette, con una barca a vela 
di 15 metri anch'essa vecchia 
di due anni, con un collabora­
tore familiare non convivente 
che ha prestato la sua opera 
per 960 ore nell'ultimo anno. 
Ebbene, secondo i calcoli dei-

Code all'ufficio del Catasto 

le Finanze, questo contribuen­
te - per risultare credibile agli 
occhi del fisco - dovrebbe di­
chiarare almeno 156 milioni di 
reddito. Nulla gli vieta di di­
chiarare di meno, ma in tal ca­
so dovrà sottoporsi ad accerta­
mento. 

Il lavoro è stato condotto dai 
Secit, il nucleo dei «superispet-

tori» tributari, che hanno tutta­
via suggerito nella loro relazio­
ne l'aggiomamento degli indi­
catori, escludendo quelli dive­
nuti meno significativi dal pun­
to di vista del reddito - il telefo­
no, ad esempio - e inserirne 
«altrri che tengano conto del­
l'evoluzione economica e so­
ciale del paese». 

L'azienda avrebbe potuto applicare la rotazione? 

D pretore reintegra 
un cassintegrato Ansaldo 
•f i MILANO. È una sentenza 
che farà discutere e che avrà 
non poche conseguenze. 
L'ha emessa a Milano il pre­
tore del lavoro Romano Ca-
nosa che ha reintegrato al 
suo posto di lavoro un dipen­
dente messo in cassa integra­
zione. 

Il pretore e stato chiaro, 
l'azienda nell'awiare la pro­
cedura di sospensione non 
aveva spiegato i motivi per 
cui non aveva ritenuto possi­
bile applicare la rotazione 
come prevede la legge' 223 
del 1991. 

La rotazione permette di 
distribuire su più lavoratori le 
ore di cassa integrazione rite­
nute necessarie dall'impresa 
e pur alleviando i costi even­
tuali della ristrutturazione 
aziendale ha il vantaggio di 

non colpire un determinato 
lavoratore o gruppo e di ren­
dere quindi più dilficile quel 
meccanismo che dalla cassa 
integrazione porta alla mobi­
lità o al licenziamento. Per 
questo e per «porre dei limiti 
al potere di scelta del datore 
di lavoro» la legge prevede, in 
caso di mancata rotazione, 
la spiegazione dettagliata dei 
motivi che hanno portato 
l'impresa a scegliere un'altra 
soluzione, Proprio questa 
spiegazione, secondo Cano-
sa, mancava nelle motivazio­
ni dell'Ansaldo Componenti. 
Di qui la decisione dell'im­
mediato reintegro dell'ope­
raio. 

La notizia della sentenza ò 
stata resa nota dal Comitato 
di base dell'Ansaldo, un or­
ganismo sorto in azienda in 

polemica con i sindacati, che 
ha ieri definito la sentenza 
«un primo significativo pro­
nunciamento contro un mo­
do di trattare la legge che sta 
diventando talmente abitua­
le da essere scambiato per 
nonnaie». Il comitato di base 
in un comunicato sottolinea 
che l'azienda aveva ridotto la 
intenzionalità del legislatore 
a «mera clausola di stile» dal 
momento che tutta la proble­
matica della rotazione • ò 
scavalcata dalla brigativa fra­
se messa nell'accordo...le 
parti si danno atto di avere 
espletato la procedura previ­
sta dalla legge». Per il comita­
to di base, infine, questa sen­
tenza mette in discussione 
l'accordo Ansaldo-sindacati 
e tutti gli altri .simili che stan­
no proliferando in Italia». 

D computer «salvato» dai ragazzini 
• • I bambini di tutto il mon­
do (o purtroppo, se vogliamo 
essere più precisi, solo quelli 
agiati della parte minoritaria 
del pianeta che è il mondo ric­
co) questa volta hanno deci­
samente sconfitto i loro padri. 
Non sappiamo però se questo 
debba indurre soddisfazione, 
visto che la «guerra» che si sta­
va combattendo è tutta dentro 
la galoppante corsa ai consu­
mi. F se un computer per bam­
bini, un videogioco, sia un 
consumo «utile» o quantome­
no educativo -cosi come se il 
ricorso ad automobili sempre 
più sofisticate migliori davvero 
la qualità della vita- è un pro­
blema che davvero non Inte­
ressa gli inflessibili analisti 
economici del quotidiano 
giapponese Nikkei (uno dei 
più qualificati del mondo, che 
fornisce ogni giorno anche 
l'indice ufficiale della Borsa di 
Tokio che- appunto- dalla te­
stata prende il nome). A loro 
interessa solo che in tutto il 

Come in una delle loro complicatissime video­
storie, i diabolici inventori della Nintendo (forse 
la più nota casa produttrice di videogiochi) han­
no portato la loro azienda per il secondo anno 
consecutivo al primo posto della classifica tra le 
migliori aziende giapponesi. E non è cosa da po­
co, visto che parliamo della «top ten» tra i samurai 
dei mercati mondiali. 

mondo si continua a comprare 
giapponese con grande lena. E 
che si compra di tutto, a partire 
dalle auto, dalle macchine fo­
tografiche e dall'Alta Fedeltà», 
dai computer. Per la precisio­
ne, informa il «Nikkei» nel suo 
numero di ieri, degli ambiti po­
sti di testa della classifica delle 
aziende glappncsi hanno fatto 
man bassa proprio le industrie 
produttrici di computer e, tra 
loro, quelle di giochi per i più 
giovani. 

Per il secondo anno conse­
cutivo, inlatti, l'azienda pro­

duttrice di giochi elettronici 
•Nintendo» guida la classifica 
delle società giapponesi con la 
migliore resa in termini finan­
ziari, di crescita, di reddito e di 
gestione. La classifica viene 
elaborata ogni anno sulla base 
dell'esame del fatturato, del 
reddito e del valore del patri­
monio. E non è poco, visto che 
stiamo parlando della compe­
tizione per la «top ten» tra i sa­
murai dell'industria mondiale. 

E non basta: se la invidiabile 
performance dell'informatica 
nippponica continua con un 

quarto posto dell'azienda pro­
duttrice di macchine a control­
lo numerico e robot «Fanuc» 
(la più grande del mondo nel 
suo settore), al quinto si inse­
dia saldamente la «Heiwa», 
un'altra azienda produttrice di 
giocattoli, a testimoniare di 
quanto abnorme sia diventato 
il mercato «peri figli». 

E i veri «sconfitti», se cosi si 
può dire, sono proporlo i geni­
tori con le loro automobili, l'u­
nico vero crollo lo subisce, in­
fatti, la Toyota precipitata dal 
terzo al settimo posto a causa 
del forte calo dei profitti e 
quindi ampiamente superata 
dai due «produttori di giocatto­
li». 

Infine due piazze d'onore 
per due settori tradizionali: l'a­
limentare e l'industria pesante, 
Al secondo posto si conferma 
la catena di minimarket «Seven 
Eleven Japan» che vanta la 
maggiore quota di mercato nel 
suo settore. Al terzo posto, 
soppiantando la Toyota, l'im­
presa Tokyo Siderurgica. 

Incontro ieri al Tesoro 
Congelate le azioni legali 

Debito Efìm 
Le banche estere 
ci ripensano 
Incontro a via venti settembre tra il direttore del Tesoro, 
Mario Draghi, il commissario dell'Efim, Alberto Prcdicri e 
i rappresentanti delle banche estere. Una riunione «co­
struttiva» è stata definita da fonti del ministero del Tesoro. 
E presto ci saranno nuovi summit a Londra. La disponibi­
lità del governo italiano è stata recepita dalle banche 
estere, che pare abbiano congelato la loro di richiesta di 
considerare insolvibile l'ente e di portarlo in Tribunale. 

M Si comincia a sbloccare il 
caso Efim. divenuto «incande­
scente» dopo la decisione del­
le banche estere di dichiarare 
l'insolvenza dell'ente commis­
sariato. Ieri al ministero del Te­
soro si è svolta una riunione fra 
il direttore generale del dica­
stero Mario Draghi ed il com­
missario dell'Efim, Alberto Pre-
dieri, con un folto gruppo di 
rappresentanti della banche 
estere. Una riunione - afferma­
no fonti del ministero di via 
venti settembre - caratterizzata 
da un clima amichevole e co­
struttivo, nel corso della quale 
si è affrontato l'assetto delle 
obbligazioni dell'Efim. I debiti 
dell'ex ente con le banche 
estere ammontano a circa 
3mila miliardi. Il ministero del 
Tesoro era corso ai ripari la-
cendo approvare nel corso 
dell'ultimo consiglio dei mini­
stri un nuovo decreto di scio­
glimento dell'Efim, dopo che il 
primo del luglio scorso si era 
rivelato del tutto inadeguato u 
fronteggiare la situazione Tra 
l'altro a peggiorare la situazio­
ne, ai primi di agosto, è inter­
venuto uno slittamento alla 
Camera. Infatti le modifiche al 
decreto non erano passate in 
sede di conversione in legge. 
Tutto rinvialo a settembre. Poi 
c'è stata la reiterazione del 
provvedimento. In sostanza il 
nuovo decreto, oltre a togliere 
il blocco dei pagamenti, predi­
sponeva un meccanismo per 
l'emissione da parte della Cas­
sa depositi e prestiti di <1mila 
miliardi di obbligazioni, a co­
pertura dei debiti dell'ex ente. 

Tuttavia le banche estie, me­
mori del recente crack Keder-
consorzi, non davano fiuducia 
al govrno italiano e da Lon­
dra facevano sapore che u i v 
sideravjno l'Elmi insolvente. 
Più che un ultimatum però la 
dichiarazione di insolvenza si 
e rivelata un modo per preme­
re sul governo e sollecitarne un 
chiarimento fc quello che, a 
quanto pare, è avvenuto ieri 
La riunione tra Draghi, Predten 
e i rappresentanti delle banche 
eslere, si é incentrata princi­
palmente sulle strade possibili 
pei portare avanti il dialogo 
Dopo aver definito "Costrutti­
vo» l'incontro, il ministero ren­
de noto che le parti hanno sta­
bilito di rivedersi nelle prossi­
me settimane a landra Sem­
bra quindi per ora congelata 
ogni iniziativa legale delle ban­
che estere conseguenziale alla 
dichiarazione di insolvenza 
comunicata via telex venerdì 
scorso. Una decisione nei con­
fronti della quale il ministro del 
Tesoro piero Barucci MWA 
manifestato sopresa. sia per­
dio il trattamento di restituzio­
ne dei debiti Efim e uguale per 
le banche italiane e per quelle 
estere, sia perche i lassi d'inU'-
resse corrisposti ai crediti ero­
gati all'Efim, di fatto «scontava­
no» il rischio industriale del­
l'ente Comunque Barucci in­
dicava ampia disponibilità ad 
incontrare le banche straniere 
per uno scambio reciproco di 
suggerimenti e proposte Di-
sponibiiità subito accolla e che 
ha consentito l'avvio di un dia­
logo che riprenderà' prossima­
mente a Londra 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11991 - 2001 A TASSO VARIABILE 

Il emissione di nominali L. 1.000 miliardi 
(COD. 27691) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La seconda semestralità di interessi relativa al 
periodo 16 marzo / 15 settembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,50% - verrà messa in pa­
gamento dal 16 settembre 1992 in ragione di 
L. 325.000 al lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro pre­
sentazione della cadola n. 2. 
SI rende noto che il tasso di Interesse della ce­
dola n. 3, relativa al semestre 16 settembre 
1992 / 15 marzo 1993 ed esigibile dal 16 marzo 
1993, è risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 
7,10% lordo. 

C&SSG inc&ric&to* 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S.p.A. , per i 

\ titoli dalla stessa amministrati / 


